Le opportunità del turismo eco-sostenibile

Le attività turistiche che rispettano l’ambiente vengono favorite dall’AER – Assemblea delle Regioni d’Europa. Alcune “good practise” in questo senso provengo dalla Stiria dove vecchie fattorie in campagna sono state ristrutturate e trasformate in camere dove pernottare oppure dalla Svezia dove una discarica è stata interamente bonificata e tramutata in un’opera d’arte.

Gli Open days 2009 – “settimana europea delle Regioni e delle città” - la più grande piattaforma di comunicazione sulla politica regionale dell’Unione europea si sono tenuti a Bruxelles dal 5 all’8 ottobre per discutere soprattutto di innovazione, cambiamento climatico, sviluppo sostenibile e cooperazione territoriale.

Oltre 7.000 partecipanti(giornalisti, funzionari europei e regionali, politici, membri di associazioni no profit, imprenditori, etc.) hanno avuto la possibilità di partecipare a 125 convegni organizzati dagli Uffici Regionali che si trovano a Bruxelles in collaborazione con il Comitato delle Regioni e con la Commissione europea.

La Regione Friuli Venezia Giulia, per il tramite dell’Ufficio di Collegamento di Bruxelles ha partecipato all’iniziativa come partner del conglomerato “Creative action for innovation” e ha incaricato il sottoscritto di seguire il programma specifico, organizzato dal Comitato delle Regioni per i media e la stampa.

Qui di seguito verranno pubblicate le sintesi di alcuni convegni che si sono tenuti a Bruxelles per gli Open Days 2009, si tratta di una sintesi che propone una risposta europea alle sfide globali e locali che investono i cittadini, le amministrazioni e le imprese della nostra regione.

L’Assemblea delle Regioni d’Europa (AER) è composta da 270 regioni appartenenti a 33 Paesi localizzati nel Continente europeo, quindi alcune delle regioni che aderiscono all’AER fanno parte di Stati che non aderiscono, attualmente, all’Unione Europea(ad esempio Russia, Turchia, Serbia, Croazia, etc.). L’AER rappresenta la voce politica delle regioni con le istituzioni europee e funge anche da piattaforma per lo scambio di buone pratiche, maggiori informazioni sull’AER sono disponibili sul sito internet www.aer.eu .

Thomas Carlsson è responsabile del settore turismo per la Provincia di Vasterbotten nella Svezia settentrionale. Inoltre Carlsson è Presidente del gruppo di lavoro sul turismo sostenibile dell’Assemblea delle Regioni d’Europa(AER). 

Agli Open Days a Bruxelles Carlsson ha evidenziato quali strumenti e progetti l’AER mette a disposizione delle associazioni, imprese, istituzioni, etc. che volessero occuparsi di attività nel campo del turismo sostenibile.

Al momento nella rete dell’AER per il turismo sostenibile ci sono imprese, enti, associazioni, etc. appartenenti a solo 19 regioni sulle 270 aderenti alla rete dell’AER, mentre le linee di intervento per il turismo sostenibile abbracciano i seguenti temi: turismo rurale, vie di navigazione, alberghi, turismo eco-sostenibile ed eco-compatibile, campeggi, agriturismo, turismo culturale, cicloturismo, montagne, aeroporti regionali. 

Nel sito internet www.aertourismnetwork.org si trovano informazioni specifiche per ognuno dei campi appena citati. 

Le reti create dalle imprese, dalle associazioni, dalle città , dalle regioni, etc. che affrontano i temi del turismo sostenibile sono imperniate su tre livelli. Il primo – le attività economiche – è volto ad aumentare l’occupazione ed il reddito nelle aree interessate dal turismo eco-sostenibile. L’impatto sociale – il secondo – riguarda il fatto che i posti di lavoro creati dal turismo eco-sostenibile non debbono essere stagionali ma sostanzialmente stabili durante l’intero anno solare.

Ultimo ma non meno importante è il terzo livello che prevede il minor impatto ambientale possibile da parte del turismo eco-sostenibile in modo che vengano preservati sia l’ambiente naturale che le biodiversità, consumando anche meno energia possibile. 

Le buone pratiche fin’ora elaborate dall’AER nel turismo eco-sostenibile hanno avuto come utenti finali i giovani, i bambini, i portatori di handicap ed i viaggiatori internazionali. Le attività del turismo sostenibile si sono concentrate nella promozione dei prodotti e dei servizi locali, inoltre si è cercato di coinvolgere attivamente le comunità circostanti e di intraprendere iniziative innovative. 

Un esempio di “buona pratica” è rappresentato dal progetto elaborato in Stiria intitolato “Land Lust” – www.landlust.at - in cui l’obiettivo era il restauro delle fattorie per trasformarle in luoghi di pernottamento e ristorazione. Al momento sono state “convertite” in albergo diffuso 50 fattorie ricavando complessivamente 180 posti letto con un positivo impatto sull’economia locale senza, peraltro, intaccare l’ambiente circostante. 

Un’altra buona pratica è quella che riguarda la cittadina di Orebro in Svezia che ha saputo trasformare una discarica situata in periferia in una riserva naturale. Degli artisti sono riusciti a trasformare una collinetta dove era stato scaricato del residuo industriale da alcune imprese petrolifere in un sito con sculture d’arte contemporanea.

Il prossimo meeting internazionale dell’AER si terrà nella località di Alba in Piemonte nel Marzo 2010 e certamente sarà un’occasione per cercare partnership e proporre nuove idee progettuali sull’eco-turismo.
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